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L'annuncio del vicepresidente del Csm alla festa di Bologna 
dopo la denuncia polemica dell'ex sindaco di Palermo 
Falcone: «Chiedete ai pulizieri cosa c'è nei cassetti..'. » 
Imbeni: «In Sicilia c'è un colpo di Slato continuato » 

Un'inchiesta sulle accuse di Orlando 
* Galloni: «Vedremo se i giudici conoscono i politici mafiosi» 

Giovanni Galloni vuole pulire i cassetti di Palermo, 
vedere se è vero che contengono «le prove della 
commistione fra mafia e politica» come ha denun­
ciato ieri Leoluca Orlando. Lo farà chiedendo un'in­
dagine al Consiglio superiore della magistratura. 
«Dobbiamo andare fino in fondo». L'annuncio è sta­
to dato alla Festa dell'Unità di Bologna, in un dibat­
tito con Falcone, Galasso, Brutti e Caselli. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
JBNNIRMItBTTI 

•taB BOLOGNA. «No, queste ac­
cuse non si possono lasciare in 
sospeso. Bisogna intervenire, 
chiarire tutto». Giovanni Gallo­
ni vicepresidente del Consiglio 
supcriore della magistratura, 
alla festa di Bologna ha reagito 
alle accuse lanciate da Leolu­
ca Orlando, l'ex sindaco di Pa­
lermo leader della Rete, che ha 
parlato di .nomi di politici col­
lusi con la mafia» chiusi nei 
cassetti della procura palermi­
tana. «Riunirò martedì 3 set­
tembre il comitato di presiden­
za del Csm. Si deve andare fino 
in fondo. O si accerta che le 
accuse sono vere, o si devone 

accertare le responsabilità di 
chi afferma tali cose. Fatti di 
questa natura, e di questa gra­
vità, lo ripeto, non si possono 
lasciare in sospeso. Chiederò 
al Csm di aprire un'indagine 
approfondita». 

L'assassinio di Libero Grassi 
ha acceso il dibattito dedicato 
a «giudici obbedienti e osse­
quiosi: i rischi di autonomia 
per i magistrati», con l'interven­
to di Giovanni Falcone, Massi­
mo Brutti, Gian Carlo Caselli, 
Alfredo Galasso ed il vicepresi­
dente del Csm. La discussione 
al Csm è stata annunciata da 
Galloni già prima del dibattito. 

È intervenuto anche Gian Car­
lo Caselli, giudice a Torino. 
«Non ho elementi - ha detto -
per rispondere in modo preci­
so. Ho una grandissima stima 
per Orlando ma anche per i 
magistrati che sono al lavoro 
in Sicilia. Di certo una collusio­
ne fra mafia e politica esiste, e 
va valutata con attenzione. Ci 
sono crescite parallele». «An­
ch'io sono convinto - ha detto 
Alfredo Galasso - che ci siano 
nomi chiusi nei cassetti». E 
Giovanni Falcone alla doman­
da su che cosa c'è nei cassetti 
dei giudici risponde: «Chiede­
telo ai pulizieri». Sono gli ad­
detti alla pulizia? 

Ma insimma che fare contro 
la mafia? Davvero si vuole che i 
giudici diventino «ubbidienti 
ed ossequiosi»? Ci sono rischi 
per l'autonomia' Nel dibattito i 
temi generali, «da convegno», 
si sono stretti all'attualità, per 
cercare di capire quale possa 
essere oggi, In Sicilia ed in Ita­
lia, una risposta adeguata alla 
sfida della mafia. «La militariz­
zazione è grottesca - ha detto 
Massimo Brutti, responsabile 
giustizia del Pds - ed invece di 

invocare l'emeregenza, si deve 
attuare un piano straordinario 
di indagine sui patrimoni dei 
mafiosi. Si deve reagire: la ma­
fia vuole rendere la vita più dif­
ficile a tutti, per colpire poi i 
più scomodi». Secondo Gian 
Carlo Caselli «c'è una linea di 
tendenza che vuole trasforma­
re il Csm in un consigliere del 
Principe. Senza tutela, il singo­
lo giudice diventa più debole». 
Giovanni Falcone, nella sua 
qualità di direttore dell'ufficio 
penale del ministero di Grazia 
e giustizia, ha cercato di essere 
più «tecnico». «CI sono persone 
con incrollabili certezze - ha 
detto - che dopo due anni già 
annunciano il pieno fallimento 
del nuovo codice di procedura 
penale. Il segretario dell'asso­
ciazione magistrali, spero a 
nome personale, ha detto che 
le nuove norme aiutano i cri­
minale a farla franca. Si sono 
già dimenticati i giudici-scerif­
fo, il caso Tortora, l'uso dei 
pentiti? Siamo in un momento 
delicato, è vero, in mezzo al 
guado, perchè si vuole appli­
care il nuovo con l'occhio ri­

volto al passato. L'autonomia 
è giusta, ina credo sia impor­
tante con «ntire ai giudici una 
seria cap icità operativa, con­
frontar dtei sui modelli opera­
tivi. Sem ì questa eflicienza. 
continuo :mo a seppellire dei 
morti, ed » dire soltanto che lo 
Slato è complice e le leggi per­
missive», lecca la replica di Al­
fredo Gii asso, «avvocato so-
praltufo lei parenti delle vitti-
mei-, «li poblema - ha dello -
non è organizzativo ma politi­
co. Alla Procura di Palermo è 
in corso una normalizzazione 
che ha messo nel cassetto tut­
to ciò ani lava invece tirato fuo­
ri». «Ncll'.struitoria per il maxi 
processo di Palermo - ha ag­
giunto - : J parlava di "contigui­
tà" fra mafia e politica. Nella 
sentenza di primo grado si è 
scrino ci "integrazione" Ira 
malia e |iolilicacon l'uso elet­
torale de voto mafioso. Nella 
sentenza di secondo grado 
non si p irla più di nulla, e si 
mette in discussione anche il 
valore pmbatorio delle perizie 
bahsticlu . A Palermo è calata 
la saraci esca sulle indagini. È 
inspicgaliile - e mi assumo la 

responsabilità di quanto affer­
mo -che per il delitto Mattarel-
la non ci sia stalo un avviso di 
garanzia per Salvo Urna; che 
per l'assassinio di Pio La Torre 
non ci sia stato un avviso per 
Ciancimino, e che per il delitto 
Dalla Chiesa non sia slato in­
viato qualche avviso di garan­
zia a qualche imprenditore ca-
tanese». 

«L'autonomia e l'indipen­
denza della magistratura - ha 
detto il vicepresidente del Csm 
Giovanni Galloni - è uno dei 
principi fondamentali dello 
Stalo, invidiati dai magistrati di 
tutta Europa. Se il giudice non 
è libero, nemmeno il cittadino 
lo è. Certo, dobbiamo guarda­
re all'Europa, ma solo per 
quanto ci farà progredire: la 
scuola di formazione dei magi­
strali, i concorsi più veloci, 
ecc.». Ha ricordato indiretta­
mente anche lo scontro il Pre­
sidente della Repubblica, Cos­
siga, ringraziando <i tanti magi­
strati che mi hanno espresso 
solidarietà in momenti difficili 
e delicati». 

Di «criminalità e potere ma­
fioso» si è discusso anche sa-

Raffica di no nei viali della festa 
alla richiesta degli altri partiti 

Via il simbolo Pei 
sotto la Quercia? 
«Un'assurdità;..» 
Falce e martello simboli «transeunti», destinati a 
cadere? Dopo le sollecitazioni di diversi partiti la 
questione è stata sollevata nel Pds anche da Gior­
gio Napolitano. Ma il popolo della festa non è mi­
ca tanto d'accordo, anche se alla richiesta di 
un'opinione reagisce con l'aria di chi, negli ultimi 
tempi, ne ha già viste tante. «Si, ne abbiamo già 
fatte abbastanza...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

••BOLOGNA «Ma se è già 
piccolo cosi. Nella scheda elet­
torale non si vede nemmeno. E 
poi II rosso e il verde stanno 
bene insieme, se togliamo la 
bandiera togliamo il contrasto 
dei colorì, resta solo il verde, 
non è bello graficamente!». Co­
si, un pò scherzosa, è la rispo­
sta di Marco Silvestri, studente 
ventiquattrenne, di Pistoia, in 
giro per la festa, alla domanda: 
che ne pensi dell'idea di to­
gliere falce e martello dal sim­
bolo del Pds? La polemica sul 
vecchio logo Pei sotto la quer­
cia è stata sollevata subito do­
po i fatti di Mosca da diversi 
partiti. Si medita anche nel 
Pds. E ieri Giorgio Napolitano 
in una intervista alla «Stampa» 
ha detto che per lui il simbolo 
del partito è la quercia e che il 

«resto» (cioè il vecchio simbo­
lo del Pei con la lalce e martel­
lo) è «transeunte». 

Il popolo della festa reagisce 
senza scomporsi: crede in fon­
do che la polemica sollevata 
dagli altri partiti non sia altro 
che l'ennesima provocazione 
dopo anni di discussioni e di 
fatica intorno a quella bene­
detta bandiera. Ma ciò non si­
gnifica che il tema non Interes­
si, anzi, c'è anche chi ne fa una 
questione fondamentale: «To­
gliere anche quella? No, anzi, 
io volevo la falce e martello 
grande, e la bandiera rossa, 
quella vecchia, lo sono stato a 
un pelo dall'iscrizione al Pei, 
qualche anno fa: poi però han­
no rimesso in discussione tut­
to, nome e simbolo. Cosi ho 
cambialo idea, e sono rimasto 

senza tessera* dice Tiziano 
Mariani, un tecnico di Reggio 
Emilia. Ma è il più affezionato, 
tra quelli che nella cittadella 
del Parco Nord si soffermava­
no Ieri davanti alle immagini 
della mostra «passaggio al fu­
turo» che racconta proprio la 
storia dei simboli: quercia, fal­
ce, martello, stella. «Sono sim­
boli antichi, anteriori anche al­
la rivoluzione russa, che cosa 
c'entrano loro? E poi contano 
più i conter.nti che le forme. 
Certo, si sono fatti una brutta 
fama, ma secondo me posso­
no anche restare, anche per­
chè i principi del socialismo 
sono ancora giusti», dice Ales­
sandro Torrigiani, un pistoiese 
sulla cinquantina, che aggiun­
ge: «lo vengo da un paesino in 
cui il Pei avevi il 98%, altro che 

Urss! Noi ci abbiamo creduto, 
però poi quello che conta è 
andare avanti, senza dramma­
tizzare su queste cose», «lo in­
vece sono arrabbiata - reagisce 
Anna, guardarobiera in una 
casa di riposo bolognese, 43 
anni - dovrebbero ragionarci 
prima di proporre certe cose: 
questi simboli fanno parte del­
la storia e la storia non si deve 
cancellare. E una parte impor­
tante di noi, e se ci ricorda gli 
errori, può ricordarci anche di 
correggerli». Il marito, Libero, 
45 anni, è più tollerante: «Sia­
mo già stati bravi a precorrere i 
tempi, a cambiare prima che 
fosse troppo tardi. Basta cosi: i 
simboli sono irrilevanti». Grup­
pi di amici, famiglie, coppie di 
fidanzati, si avvicendano da­
vanti alle immagini che rac­

contane la storia del simbolo. 
Danno un'occhiata alla pagina 
del giornale che riporta le opi­
nioni di Giorgio Napolitano ed 
espnmeno le loro idee, che 
mai uiui /olla collimano tra lo­
ro «Dil i), dillo pure che sci 
contrari?» chiede Serena Sca-
rabclli i\ la sua compagna Ot­
taviano l'aolini. «Beh, s), a me 
dispiace ebbe moltissimo - ri­
sponde -, Ma se s'ha da fare si 
faccia lanto io continuerò a 
volare l'ds». «Io invece penso 
che per non dare adito a nuo­
ve polemiche con gli altri parti­
li sarebbe bene toglierlo». 
Quello i Ielle «concessioni» agli 
altri pari ti è un punto critico. È 
frequento l'atteggiamento tipo 
«basta, ibbiamo già dato», co­
me dice Sabrina Forciano, 23 
anni, studentessa pistoiese che 

argomenta con grande chia­
rezza: «Verrebbe a cadere ciò 
che si è detto durante questi 
mesi di dibattito, ossia di non 
rinnegare quello che è stato. A 
me piace molto lo slogan "il 
futuro ha radici antiche". E poi 
ci sarebbero anche problemi 
di identilicazione per lanta 
gente quando va a volare». Le 
fa eco il fidanzato: «Sarebbe 
autolesionismo. Ma non gli ba­
sta mai a quelli? Non pensano 
al patrimonio sociale, e di vita, 
che ci sta dietro? Che cosa cre­
dono, che con la falce e mar­
tello oggi si facciano le rivolu­
zioni' Ma mi facciano il piace­
re. Di concessioni gliene ab­
biamo falle fin troppe: noi la 
nostra falce e martello ce la vo­
gliamo tenere, non fa più pau­
ra, è solo un pezzo della nostra 
storia». 

bato sera, sempre alla festa, 
con Renzo Imbeni, Pietro Fole-
na, e Luigi Rossi, il prefetto che 
dirige la Criminalpol. «Il pro­
blema principale - ha detto 
Imbeni - è rendere visibile la 
differenza fra vita e sopravvi­
venza: per questo bisogna 
creare un movimento, nato dal 
basso, che faccia conoscere 
quali sono le forze che si op­
pongono a mafia e criminalità. 
In questa vicenda che somiglia 
ad un colpo di stato continua­
to, lo Stato appare più debole 
perchè si è indebolito il suo 
raDporto con i cittadini». «Dob­
biamo essere protagonisti - ha 
detto Pietro Folena - di una ri­
bellione contro il tentativo di 
sostituire la legalità con l'ille­
galità. In Sicilia non si è fatta 
luce su nessuno dei crim'ni più 
gravi, C'è chi lascia operare la 
mafia perchè questa gli garan­
tisce la conservazione del po­
tere. Siamo stanchi anche di 
Cossiga che ripete le stesse co­
se ad ogni morto ammazzato-
quando sarebbe più di buon 
gusto il silenzio - e poi se la 
prende con i giudici ragazzini». 

Busi: «Il Pds 
può essere 
il partito 
della speranza» 

BH BOLOGNA «Non sono mai 
stato comunista,' non voglio 
tessere (che del resto il Pei mi 
rifiutò nel '62 per omosessuali­
tà) , ma ho attenzione e simpa­
tia per il Pds». Uno scoppiet­
tante Aldo Busi ha cosi giudi­
cato il Partito democratico del­
la sinistra nel corso di un affol­
latissimo confronto svoltosi sa­
bato sera nella sala incontri 
della libreria della Festa nazio­
nale dell'«Unità», nel Parco 
Nord di Bologna. 

Di fronte a quasi mille perso­
ne, rimaste ad ascoltarlo fino 
all'una di notte, lo scrittore ha 
risposto a domande sugli argo­
menti più vari. Tra l'altro ha 
criticato Pietro Ingrao per la 
decisione di non venire alla 
Festa, «lo sono qui gratis - ha 
detto -. Quello che conta è la 
gente e l'individuo». Se il Pds se 
ne accorge può diventare «il 
partito della speranza». «Il Pds 
deve dilendere i cittadini dalle 
discriminazioni delle grandi 
mafie e dalle persecuzioni ses­
suali». E ancora: «Sei milioni di 
voti di froci e di lesbiche fanno 
comodo a tutti. E proprio vero 
che siamo una minoranza?». E 
Cossiga? «È inaffidabile». 

Busi non ha parlato solo di 
politica e del Pds, sostenendo 
che «bisogna svecchiare la let­
teratura, tradurre i classici in 
italiano moderno». Lo scritto­
re, infatti, ha letto una novella 
tratta dal «suo» Decamerone, 
una traduzione innovativa del 
classico di Boccaccio. 

Dal «Tartaruga Express», panoramica sui viali della festa 
Una fantastica piazza di cartone 
ghiotti menù, notti jazz, sfìzi e... 
balocchi del passato. L'avventura 
tecnologica è a portata di mano: 
col computer astuto e il maxi-Blob 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCKLLA CIARNELLI 

• I BOLOGNA Alla scoperta 
della Festa. Impresa diflicile e 
affascinante ma soprattutto fa­
ticosa. Il sole picchia duro in 
questo parco alla periferia di 
Bologna. Informa il diligente 
ufficio stampa che l'area su cui 
la prima kermesse dell'era Pds 
è stata allestita è di trecentomi­
la metri quadri. Soltanto? Sem­
brano molti di più. Colpa del 
caldo. D'altra parte per ospita­
re 116 stand, 23 ristoranti con 
8.500 posti, 31 bare punti di ri­
storo per cinquemila posti, sei 
punti spettacolo più un'arena 
concerti di ventitremila metri 
quadri, quaranta posti telefoni­
ci e duecento servizi igienici, di 
spazio ce ne vuole proprio tan­

to. Ed anche mollo lavoro, 
Quello volontario ha contribui­
to all'opera per oltanlamila 
ore. Per vedere almeno qual­
cosa bisognerà, dunque, cam­
minare parecchio Ma un «Pas­
saggio al futuro» va fatto senza 
cedimenti alla pigrizia. Ed allo­
ra meglio tuffarsi nella Festa. 

• * * 
l.o stand dell'Unità non si 

può mancare. Dovere di testa­
ta. E anche un'occasione per 
misurarsi con il compiuter per 
ottenere il proprio «profilo del 
disinformato». Alla line, dopo 
aver risposto a domande che 
vanno da chi è il direttore del-
l'Unilà, con l'opzione tra Oc-
chetto, Foa o Serra, alla data di 

fondazione del giornale per ar­
rivare al delitto dell'Olgiata po­
trete trovarvi ad essere definiti: 
avvoltoio, apocalittico, nolizio-
logo, ipercritico. Attenzione, 
con il compiuter non si scher­
za. Se si accorge che stale ba­
rando interrompe il gioco e 
chiede «credi di lare il lurlx>?«, 

Il mondo 6 arrivato a Bolo­
gna. In una piazza che non si 
realizzerà ma' più si affacciano 
i monumenti-simbolo di Mo­
sca. Berlino, Birmimgham, Pa­
rigi, Praga e Barcellona. La 
porta di Brandeburgo si ridette 
nelle vetrate di Notre Dame. La 
cattedrale di San Basilio fron­
teggia le innovative soluzioni 
urbanistiche di una Barcellona 
preolimpica, l'old Europa di 
Birmingham fa l'occhiolino al­
la mitteleuru|>ea Praga. Il car­
tone, non c'O che dire, compie 
miracoli. Mezzo di comunica­
zione privilegiate le mostre e la 
politica. Ma anche la cucina. 
Un cammino comune passa 
anche per la sangna e il cavia­
le. 

E a proposito di ristoranti 
qui bisognerebbe poter man­

giare almeno otto volle al gior­
no e potersi conservare un pic­
colo spazio per sfiziosità varie 
da non sottovalutare. Va forte 
il cinese che "propone menù 
numerati come i campionati di 
calcio: dall'Ai al C2. Da 16.000 
a 22.000 lire. Gli involtini pri­
mavera costituiscono una co­
stante. Davide Lin che dirige il 
ristoranate abita a Modena da 
sette anni. Non è cittadino ita­
liano e non è iscritto al Pds, pe­
rò se nel suo paese ci fosse...La 
cucina tradizionale ernilano-
romagnola impazza. Dall'anti­
ca ricetta alla Montagna, im­
merso nelle querce (di carto­
ne) fino al Gallo rosso. Il Casa­
ro è quello più in voga. Came­
rieri in giacca bianca e cucina 
raffinata: ecco il segreto del 
successo. Da non mancare il 
Porcino maidico ed, infine, 
pesce a volontà per chi ne ha 
voglia. 

La notte è giovane. E la sini­
stra giovanile se n'è impadro­
nita. Gestisce stomaco e impe­
gno di chi ama far le ore picco­
le. Nello spazio «Nolte e diritti» 
crepes e spaghetti fino alle tre 
e oltre ma anche il gioco com­

puterizzato sui diritti umani 
che ogni giorno nel mondo 
vengono calpestati. Batte da 
queste parti il «Cuore» della Fe­
sta. E, poco più in là, attraverso 
porte eli tulle i colori che chiu­
dono simbolicamente spazi 
che non ci sono, si può entrare 
nello spazio jazz targato Arci. 

« • » 
I bambini ci guardano. E 

giocano Per loro lavora a tem­
po pieno Armando Borclli, un 
anziano signore che da qua­
lunque semplice oggetto rie­
sce a ricavare un giocattolo. 
Sono quelli della tradizione 
contad'tia, gli zufoli di canna e 
i carrettini di legno, il «telefo­
no» l;.tto con due lattine e un 
dìo. le" anni Armando ha di­
menticalo le sue capacità. Ha 
lavorétto prima nei campi e 
poi alla Nettezza Urbana di Bo­
logna. •; è omologato alla «Ci­
vita" jr.tadina e ha dimentica­
to il SIK passalo. Poi, un giorno 
in cui si Ila montagna non riu­
sciva A trovar funghi ha ingan­
nato I t'-mpo costruendo uno 
zufolo. Il figlio, 24 anni, che lo 
accompagnava gli chiese' 
•l'erchi per me non ne hai mai 
(alto uno?», E Armando decise 

di dedicare tutto il suo tempo 
ai bambini di oggi per non far 
loro dimenticare i giochi di ie-

Le donne, il pane, le parole. 
Non solo dibattiti ma anche la 
voglia di conoscere il mondo e 
se stesse attraverso il grande 
mezzo di comunicazione che 
è la cucina. A confronto quella 
emiliana e quella russa, l'Ame­
rica del sud, quelle arabe, eri­
tree, lezioni per imparare a fa­
re le cose e ricerca dei sapori 
preziosi che segnano l'itinera­
rio al lemminile lungo le strade 
della vita l*i sfoglia non è più 
una sconosciuta. Ed ora tulle 
sanno come nacquero i malta­
gliati. Il sapere e il saper fare 
delle donne. Musica, canti, 
balli, pensieri. 

C'ò una gigantesca radio 
che troneggia al centro di un 
prato. Entrare in una radio di 
17 metri per 15. antenne com­
prese7 Ora è possibile grazie 
all'idea dello scenografo Luigi 
Villani clic ha inserito in un 
contenitore, tanto naturale 
quanto originale, una mostra 
fotografica che celebra la ra­

dio dai suoi inizi fino agli anni 
70. Quattro «canali-itinerario», 
percorsi sonori isolati acustica-
menle confluiscono tutti in un 
unico spazio. Ascoltando «Ra­
dio Park», musco sonoro e juke 
box enciclopedico, è possibile 
saperne di più di storia, varietà 
e sport e compiere un viaggio 
nella memoria nella radio. E la 
televisione? C'è anche quella. 
Un maxi Blob curalo da Enrico 
Menduni ripropone tutto 
quanto fa spettacolo dal picco­
lo schermo ogni sera nelle ca­
se degli italiani. E il divertimen­
to è garantito. 

Tende-dibattito affollate 
ogni volta da più di mille per­
sone, la libreria con più di tren­
tamila volumi, gli stand co n-
mcrciali, quelli degli inevitabili 
gadget, la lotteria che onnai. 
sull'esempio di quelle nazio­
nali, sorteggia sostanziosi pre­
mi settimanali e cento milioni 
finali. Da vedere c'è ancora 
tanto. Ma è anche tardi. Per 
tornare indietro meglio pren­
dere il «Tartaruga Express», tre­
no su ruote, che consente a chi 
ne ha voglia o è stanco una vi­
sione complessiva della Festa. 

Il programma 

OGGI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

21.00 La riforma della politica - Dalla repubblica dei 
partiti alla repubblica dei cittadini: «La co­
scienza del limite» dei partiti politio 
partecipano: Alfredo Biondi, vicepresidente 
Camera del depi lat i ; Maria Eletta Martini, 
resp. dip. cultura direziono nazionale De: Giu­
seppe Lumia, presidente nazionali) Movi: Ste­
lano Rodotà, presidente consiglio nazionale 
Pds; Pietro Scoppola, docente di storia con­
temporanea Unive'Sità La Sapienza di Roma 
conduce Enzo Roggi, giornalista de l'Unite 
presiede Fausto Anderlini, esecutivo federa­
zione Pds Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Walter Vitali con Pietro Scoppola au­
rore del libro «La repubblica del d i r i t t i» - i l Mu-
inoed. 

19.00 Club delle 19. Incontro con Carlo Monaco auto-
•e del libro «Stato e democrazia: alla ricerca 
dell'autorità statale perduta» - Thema ed. -
partecipa Giuseppe Gilberti 

20.30 Oialogo di Cristina De Francesco con Franca 
Magnani autrice del libro «Una famiglia italia­
na» -Feltr inel l iod -partecipaRobertoFinzl 

22.30 A cura di «1° censimento della poesia a Bolo­
gna» 
ncontro con Bruno Brunini, Carla Caslelli, Mi­
no Petazzlnl 
STANZE DI DONNE. IL PANE E LE PAROLE 
A SCUOLA DI CUCINA 
«Al rago»; condimento bolognese; I sughi, gli 
intingoli 

22.00 Concerto rock con le Rosebud (Imola) 
SPETTACOLI 
NIGHTS & RIGHTS - SPAZIO NOTTE 

22.00 Fabio Calabro 
dopo mezzanotte: discoteca dj Enzo Persuader 
D'ARCI SPAZIO -JAZZ CLUB 

22.00 MalWaldronlntrlo 
BALERA 

21.00 Gli anni 60,70, E0 con Luca Milani e Pier Carra­
ra 
CINEMA 
1966-1973: sette anni di immagini di rivolta 

21.00 «Il giorno della civetta» (1968) di D. Damiani 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Comica è la notti». Anna Casalino (Roma) in 
«Quando il sipario» 
SPORT 
ARENA SPORTI VA 

20.00 Torneo di basket surie B/1, B/2, C, D 
SPAZIO DANZA 

20.00 Esibizione grui)p< a cura della Lega danza 
sportiva Uisp 
STAND DEL BILIARDO 

20.30 Gara nazionale di boccette singolo 
PISTA BMX-DOZZA 

19.00 Insegnamento gratuito bmx 
CITTA DEI RAGAZZI • • • - • -

18.00 Apertura della ludoteca; danze per tutti con il 
gruppo «Teambal'o» della polisportiva Masi, 
accompagnato dal gruppo musicale «La Ca­
rampana»; «I giochi di una volta» laboratorio di 
A. Borelli; «Kids '91» a cura dell'Arci computer 
club di Bologna 

DOMANI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

21.00 Le culture dellii sinistra - Operaismo e cultura 
industriale 
Partecipano: Silvano Andrlani, direziono Pds-
dlrettore Cespo; Lidia Menapace, giornalista; 
Vittorio Rieser, docente Università di Torino 
Presiede: Aleardc Benuzzi, del comitato fede­
rale di Bologna . 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Plerglcannl Alleva con Valerio Cer-
ritelli ed Alberto Piccinini autori del libro «Il l i ­
cenziamento indlviduale»-edizioniEdiesse 

19.00 Club delie 19. Raffaella Lamberti e Rosetta 
Mazzone presentano il libro di Giancarla Co-
drignanl «L'Odissea intorno al telaio» - Thema 
ed. - . Partecipa Antonio Nicoli 

20.30 Dialogo di Paolo Sbatti con Nanni Salio autore 
del libro «Le ciuerre del Golfo» - ed. Gruppo 
Abele 

22.30 Incontro con Gregorio Scalise: «Poesie per la 
pace e altri testi» 
STANZE DI DOSINE: IL PANE E LE PAROLE 

17.30 I quaderni dell'Archivio delle Donne - Un Ap­
proccio 
partecipano: Alda Tiso, Anna Maria Carloni 
A SCUOLA DI CUCINA 
Impariamo la «sfoglia»: tagliatelle 

22.00 Pianobar jazz con Silvia Donati Irlo 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21.00 Marco Masinl 
NIGHTS & RIGHTS - SPAZIO NOTTE 

22.00 Clara & Black caro 
dopo mezzanotte: discoteca dj Devil 
D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 

22.00 Steve Lacy Quarto! 
BALERA 

21.00 Orchestra Lue.) Zoni e gli Epoca 
TEATRO DI STRADA 
i burattini di Thomas Jelllnek e le giocolane di 
Santos 
CINEMA 
1966-1973: sette anni di Immagini di rivolta 

21.00 «L'urlo» (1968) di T.Brass 
ARCI-GAY CASSERO 

24.00 Tango a mediiinoche. «Che ho fatto io per me­
ritare questo» d i p . Almòdovar 
SPORT 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Torneo di basket serie B/1, B/2, C, D 
STAND DEL BILIARDO 

20.30 Gara nazionale femminile 
PISTA BMX-DOZZA 

15.00 Insegnamento gratuito bmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

18.00 Apertura della ludoteca; animazioni con «An­
dare a veglia'»; -Immagini giocate: i bambini 
nella festa», film di animazione realizzato dai 
ragazzi con C Bariffi di «Senza il banco»; «Di­
pingiamo la pac'3» con G. Pedrini; «I giochi di 
una volta» laboratorio di A. Borelli; «Kid:,'91» a 
cura dell'Arci computer club di Bologna; «Lot­
teria» condotti da I. Vecchi 
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